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Nato nel 1957, laureato in medicina e chirurgia nel 1982 con 110/110 e lode; 

specializzato in chirurgia generale nel 1989 , successivamente specializzato in igiene e 

medicina preventiva nel 1993. 

Da studente è cresciuto presso  presso la V^ Clinica medica dell'Università di Milano 

sita a quel tempo presso gli Spedali Civili di Brescia ; laureatosi ha seguito il corso di 

specializzazione in chirurgia generale presso la 3^ Clinica Chirurgica dell'Università 

di Brescia svolgendo turni di guardia medica territoriale e sostituzioni di medici di 

famiglia. 

Nel 1985 gli venne offerta l'opportunità di lavorare presso  il nascente servizio di igiene 

pubblica, ambientale e tutela nei luoghi di lavoro dell'USSL 39 di Gavardo : da lì, 

complice anche la specializzazione in igiene e medicina preventiva conseguita presso 

l'Università di Verona ha operato  nell'ambito della prevenzione (igiene pubblica e 

ambientale ) fino al 1993 anno in cui ha spostato il suo interesse maggiormente su 

attività organizzative dirigendo le attività distrettuali di USSL 39, di USSL 17 di Salò . 

Dal 1.12.1993 al 8,.4.1997 è stato comandato in Regione Lombardia presso il servizio 

di igiene pubblica di Regione Lombardia dove si è occupato di AIDS, di lotta al fumo 

e di educazione alla salute. 

Dal 1.1.1999 al 19.6.2011 ha diretto il distretto ASL di Valle Trompia per poi passare 

a dirigere la ASL di Valle Camonica in qualità di direttore sanitario aziendale (parte sia 

ospedaliera che territoriale) fino al 31.12.2015; è passato poi in ASST Franciacorta 

dove ha diretto in qualità di direttore socio sanitario aziendale tutti i servizi territoriali 

fino al 14.2.2019. 

Ha concluso la sua carriera nel pubblico presso gli Spedali Civili dove ha diretto il 

dipartimento della cronicità fino al conseguimento della pensione per anzianità ottenuta 

in data 30.6.2020. 

Da notare che che negli anni 2015 e 2019 è entrato nella short list per direttori generali 

di ASSL scelti con criteri di merito professionale (100 su migliaia di aspiranti). 

Ha insegnato per 8 anni presso il Corso di laurea in scienze infermieristiche 

dell'Università di Brescia privilegiando le sue passioni ovvero l'economia sanitaria o 

l'organizzazione socio sanitaria oltre che la prevenzione. 

Ha superato le selezioni e frequentato i corsi di management per diventare direttore 

generale o direttore sanitario di ASSL e ha acquisito la competenza di project manager 

certificato. 

Ha all' attivo numerose pubblicazioni (70) anche su prestigiose riviste scientifiche 

internazionali di cui solo 21 a carattere chirurgico mentre le altre tutte in tema di 

prevenzione. 

E' sempre stato più che in regola con l'ottenimento dei crediti ECM. 

 

Andato in pensione il 20.6.2020 ha svolto l'attività di direttore sanitario della Clinica 

San Camillo di Cremona e poi si è buttato a capofitto nella esperienza delle 

vaccinazioni anticovid lavorando per ASST Franciacorta dove ancora collabora (poco, 

rispetto a prima ) per le vaccinazioni dell'infanzia e per le vaccinazioni raccomandate 



per gli adulti. 

Nel frattempo è rientrato nell'albo nazionale dei medici competenti, disciplina che non 

aveva mai abbandonato e come tale ha iniziato a lavorare per parecchie aziende . 

Attualmente segue come medico competente quasi 2500  lavoratori operanti  in  2 

aziende di grosse dimensioni ; in qualità di medico competente  coordinato segue 

invece una altra decina di aziende per circa altri 400 lavoratori. 

Notizia curiosa: è stato calciatore professionista negli anni '70 militando nel Brescia 

Calcio e nel Siena. 

Di certo ha una esperienza poliedrica da cui gli deriva grande capacità di entrare in 

empatia con chi con lui lavora; ama lavorare in gruppo e sta lavorando ancora 

soprattutto per passione verso professione. Ama la dialettica e il confronto, vede la 

professione del medico competente come una funzione aggiunta e importantissima per 

la tutela del lavoratore ma anche per il datore di lavoro; odia il “visitificio” ovvero 

vuole operare con tempi adeguati di visita , capendo la situazione del paziente 

all'interno dell'azienda, non mira a fare visite , visite e visite. 
 

 
 


